
CHILDREN HEALTH CLINIC  
Prevenzione delle epidemie e tutela dell'infanzia a Kabul 

 
 
Associazione proponente: Coordinamento Italiano Sostegno Donne Afgane - CISDA ONLUS 

Località d’Intervento: Afghanistan/Kabul 

Settore di intervento: socio-sanitario e formativo 

Valore complessivo del progetto: 73.955 € 

Contributo concesso: 43.907,00 € 

Durata del progetto: 12 mesi 

Partner locale: AFCECO Afghan Child Education and Care Organization 

Ulteriori partner: Associazione Sportiva Ricreativa e Culturale Lander, Centro di Accoglienza e 

promozione Culturale E. Balducci 

 
Obiettivo generale:  
Promuovere la tutela dell'infanzia garantendo l'accesso alle cure sanitarie ai bambini afghani. 
 
Obiettivi specifici:  
1. Prevenzione della diffusione delle epidemie e cura dei bambini in stato di abbandono e disagio. 
2. Corsi di formazione sulle norme sanitarie di base e di primo soccorso. 
3. Costruzione di relazioni, conoscenza e scambio tra la comunità regionale e Afceco e la società civile 

afghana. 
 
Beneficiari diretti ed indiretti:  
Potenziale beneficiaria diretta sarà quindi la popolazione dei quartieri limitrofi al “Sitara”. I beneficiari 
diretti dell'intervento sanitario saranno i circa 200 bambini residenti all'interno delle 3 case famiglia di 
Afceco a Kabul e i bambini che vivono in una condizione di estremo disagio e abbandono nella città di 
Kabul, privi delle cure mediche necessarie. Al corso di formazione sulle tecniche di primo soccorso e sulle 

norme sanitarie di base parteciperà un gruppo di circa 20 giovani sia ragazze che ragazzi che vivono 
nelle case famiglia di Afceco e stanno intraprendendo un percorso di autonomia personale e 
contemporaneamente di sostegno e aiuto nelle attività dell'associazione. Beneficeranno inoltre 

dell'attività svolta dal personale Afceco tutte le persone quali familiari, affidatari, conoscenti che 
attraverso l'arrivo dei bambini all'ambulatorio, potranno conoscere l'attività di Afceco, la sua rete di 
sostegno a Kabul, la sua pedagogia fondata sui valori di pace e convivenza non-violenta, parità di 

genere, dignità della persona e libertà di culto e pensiero.Attraverso un servizio fondamentale qual è 

quello per la promozione della salute dell'infanzia, le madri potranno rivolgersi all'ambulatorio ed avere 
un sostegno, prima di tutto umano, dal personale locale che da anni è impegnato nella tutela 
dell'infanzia e il sostegno alle famiglie nel disagio. 

Si configurano come beneficiari indiretti: tutte le persone che attraverso tale servizio verranno a 
conoscenza dell'associazione AFCECO e delle sue attività umanitarie; la popolazione residente nella 
zona in quanto si attende di registrare una diminuzione delle cronicizzazioni, della proliferazione di gravi 

patologie dovute alla mancanza assoluta di cure basilari. 

 
Principali attività: 
1.1 Acquisto attrezzatura medica 



1.1.1 Messa in opera. 

1.2 Acquisto attrezzatura informatica e materiale d'uso di segreteria. 

1.3 Acquisto armadi  

1.3.1Sistemazione armadi 

1.4 Contrattazione del personale. 

1.5 Acquisto e sistemazione dei medicinali e dei vaccini. 

1.6 Programmazione delle vaccinazioni. 

1.6.1 Effettuazione delle vaccinazioni. 
1.7 Gestione apertura ambulatorio. 

1.7.1Registrazioni pazienti. 

1.7.2 Somministrazione di cure e medicinali. 

1.8 Coordinamento funzionamento del presidio pediatrico. 

1.8.1 Stesura relazione andamento del progetto. 

2.1 Organizzazione logistica corsi formazione 

2.2 Acquisto computer 

2.3 Acquisto materiale formazione 

2.4 Assunzione di due formatori 

2.5 Due corsi di formazione di 6 mesi  
3.1 Missione coordinatore e logista. 

3.1.1 Monitoraggio 
3.1.2 Stesura report andamento del progetto 

3.2 Organizzazione conferenza con rappresentante di Afceco 

3.2.1 Viaggi, relatori. 
3.2.2 Gestione logistica accoglienza 
3.2.3 Incontri e interviste al rappresentante di Afceco  

3.3 Gestione e implementazione della rete di supporto regionale. 
3.3.1 Redazione articoli, diffusione materiale informativo 

3.4 Incontro di valutazione e verifica con i partner locali. 
3.4.1 Stesura report finale. 

 
Risultati attesi:  
1. L’ambulatorio opera quotidianamente con apertura di circa 4 ore al giorno.  

1.1 Le cure sono disponibili 24/24 ore per i bambini ospiti delle case famiglia. 
1.2 Vi è accesso ai farmaci. 

2. Il gruppo di giovani è in grado di fornire primo soccorso. 

2.1 Il gruppo di giovani  conosce le norme sanitarie di base. 
3. Si è creata una rete di solidarietà a partire dal progetto e radicato nel territorio regionale. 

3.1 I partner regionali hanno rafforzato la rete di sostegno e promozione. 

 
Sintesi del progetto:  
Il progetto CHILDREN HEALTH CLINIC nasce dalla volontà di Cisda di sostenere azioni concrete in 
risposta ad una delle finalità che AFCECO ha definito prioritarie per questo biennio di programmazione. 

Il partner afghano ha sottolineato l'importanza di due azioni da attuarsi nell'immediato futuro atte a 
garantire il proseguimento dell'opera di cura ed educazione dei circa 200 bambini che vivono nelle case-

famiglia gestite da AFCECO a Kabul: la prima è fornire le cure mediche ai bambini e rafforzarli di fronte 
al proliferare di epidemie, con particolare attenzione all'epatite B; la seconda è promuovere corsi 

professionali di informatica per l'avviamento al lavoro della fascia giovanile degli ospiti.  
La proposta progettuale che AFCECO ha fatto a Cisda Fvg alla fine del 2008 consiste nella realizzazione 

della sopraccitata azione sulla salute infantile, che consiste nella messa in opera di un ambulatorio 



dotato dell' attrezzatura medica di base, di medicinali, dei vaccini contro l'Epatite B, di un pediatra, un 

assistente medico, un addetto all'igiene.  

Affianco e parimenti importante sarà la realizzazione di due corsi di sei mesi ciascuno rivolto a due 

gruppi di giovani ragazze e ragazzi inerente le norme sanitarie di base e le tecniche di primo soccorso. 

Questa seconda azione ha l'obiettivo di formare persone in grado di dare un primo soccorso in caso di 

emergenza, essere preparato allo svolgimento di attività future in campo socio-sanitario e di poter a 

loro volta formare altre persone. Dare la possibilità ai ragazzi e ragazze adolescenti di seguire corsi di 

formazione  a breve e medio termine  ricopre una valenza educativa nella mission di Afceco poiché 
permette di comprendere assieme ad ogni ragazzo le propensioni del percorso formativo, vocazionale e 

professionale di ciascuno. 

L'ambulatorio pediatrico verrà allestito presso la struttura casa-famiglia “Sitara” localizzata nel quartiere 

Khoshal Khan Mina a Kabul. L'ambulatorio sarà aperto per indicativamente quattro ore giornaliere 

all'accoglienza e cura dei bambini esterni alle strutture di AFCECO e opererà gratuitamente. L'obiettivo 

è quello di fornire le cure di base per quelle patologie comuni che spesso si cronicizzano a causa della 

mancanza di intervento medico  adeguato e possono portare alla morte. 

 


